
Indagato il re del mattone
lgarella accusato di legami con Messina Denaro: sequestri e perquisizioni
Accusato anche
da due pentiti
fra cui - _ ,

Sotto inchiesta
pure i

di Pietro Barghigiani
I PISA

Diceva che per non inchinarsi
alla mafia era scappato dalla Si-
cilia per trovare in Toscana un
luogo ideale dove, lui, autopro-
clamatosi il poeta del mattone,
avrebbe potuto fare impresa e
creare sviluppo. Più che a capo
chino l'imprenditore Andrea
Bulgarella, 69 anni, di Erice (Tra-
pani), a leggere le carte della Di-
rezione distrettuale antimafia,
con "Cosa Nostra" andava a
braccetto. Non con un boss qua-
lunque. Con quello che da anni
è indicato come il capo dei capi,
Matteo Messina Denaro, di Ca-
stelvetrano (Trapani), latitante
dal 1993 dopo una vacanza a
Forte dei Marmi. Quell'aurea di
paladino della legalità per Bul-
garella, diploma di geometra,
tre esami alla laurea in ingegne-
ria, si sgretola nella rappresenta-
zione, fatta dai carabinieri del
Ros, della sua ascesa imprendi-
toriale finanziata dalle banche
alle quali non sempre ha restitu-
ito i prestiti ottenuti.
Due anni di intercettazioni.
Nell'inchiesta della Dda di Fi-
renze, avviata nel 2013 e diretta
dai sostituti procuratori Ales-
sandro Crini e Angela Pietroiu-
sti, il costruttore siciliano che a

Pisa ha fatto fortuna, è indagato
per associazione a delinquere fi-
nalizzata alla truffa e all'appro-
priazione indebita con l'aggra-
vante mafiosa e in concorso
l'impiego di denaro di prove-
nienza illecita. Tra gli indagati
anche il vice presidente di Uni-
credit, Fabrizio Palenzona, che
respinge ogni accusa, a cui ven-
gono contestati reati finanziari,
con l'aggravante di aver agevola-
to clan mafiosi. Due anni di in-
tercettazioni telefoniche con de-
cine di persone registrate nelle
conversazioni con l'imprendito-
re e che riserveranno altre sor-
prese con escursioni anche nel-
la politica. Le 40 pagine del de-
creto di sequestro e perquisizio-
ne sono meno di un antipasto.
Ricorso contro i sequestri. Il le-
gale di Bulgarella, l'avvocato
Giulia Padovani, annuncia ricor-
so al Tribunale del Riesame con-
tro il provvedimento di seque-
stro di documenti bancari effet-
tuato ieri dai carabinieri nel cor-
so delle perquisizioni svolte nei
confronti di dieci indagati e
quindici tra professionisti e ma-
nager di istituti di credito. «Il
mio assistito si dichiara comple-
tamente estraneo ad ogni adde-
bito - afferma in una nota il lega-
le -. In particolare, precisa con
forza che non ha mai avuto al-
cun contatto con nessun grup-
po associativo criminale, men
che meno di stampo mafioso.
Tanto si doveva a quanti cono-
scono il Gruppo Bulgarella e ri-
pongono fiducia dell'attività
dello stesso. Per quanto riguar-
da il merito della vicenda, l'inda-
gato è sereno e provvederà a di-
fendersi presso le sedi compe-
tenti».
Antimafia di facciata. Da quello
che trapela dal decreto di per-
quisizione quella di Bulgarella
sarebbe un'antimafia di faccia-
ta. Per gli inquirenti «la recente
attività di indagine svolta a par-
tire dal marzo 2013 nei confron -
ti di Andrea Bulgarella, ha con -

sentito di verificare che costui,
pur avendo spostato in Toscana
il baricentro dei suoi interessi
imprenditoriali, non ha reciso
affatto i rapporti con soggetti va-
riamente interessati sia per rap-
porti parentali che per vicende
processuali, alla "Cosa Nostra"
trapanese, mantenendo viva
una serie di relazioni che Bulga-
rella, pur consapevole della loro
pericolosità, deve in qualche
modo alimentare in quanto in-

dissolubile retaggio della sua vi-
cinanza al contesto mafioso del-
la Sicilia occidentale che gli ha
consentito di trarre le risorse
economiche investite in Tosca-
na». Uno degli agganci è Luca
Bellomo, nipote acquisito di
Messina Denaro, la cui società
ha fornito gli arredi di un alber-
go,Abitalia, aViareggio.
Le accuse di Brusca . C'è anche il
pentito Giovanni Brusca, senti-
to dai magistrati il 17 marzo
2014, a inguaiare l'imprendito-
re riferendo che un «Bulgarella,
lontano parente di Puccio Bul-
garella, forse cugino di 1° o 2°
grado, era un uomo a disposi-
zione di "Cosa Nostra". Antonio
Cascio, ormai deceduto, dopo
essere divenuto collaboratore
di Giustizia, il 19 settembre
2001, rispondendo a specifica
domanda ai pm it1 merito ad im-
prenditori "vicini" a "Cosa No-
stra" operatiti nella zona di Tra-

pani, ha fatto riferimento anche
all'imprenditore Andrea Bulga-
rella».
Banche e massoneria. Se in Sici-
lia Bulgarella, secondo l'accusa,
è cresciuto partendo dall'azien-
da del padre grazie al sostegno
della mafia e della politica conti-
gua a "Cosa Nostra", in Toscana
il suo baricentro sono state le re-
lazioni con le banche, senza di-
menticare le origini e gli amici
degli amici. A fine 2014, i debiti

delle sua galassia societaria era-
no arrivati a 150 milioni di euro,
di cui 60 solo cori Unicredit.

A Pisa lo sviluppatore immo-
biliare trova una sponda in Vin-
cenzo Littara, 73 anni, ex domi-
nus del sistema bancario pisano
e non solo, indagato anche lui
per appropriazione indebita in
concorso con l'aggravante ma-
fiosa. Ultimo incarico alla dire-
zione generale alla Ban ca di Cre-
dito Cooperativo di Cascina,



commissariata nell'ottobre
2014 anche per le operazioni
spericolate consentite all'im-
prenditore trapanese.
Loggia Hiram . «E uno potente»
confida Bulgarella al telefono
con un amico riferendosi a Litta-
ra in odore di massoneria.
«L'evocata appartenenza alla
massoneria di Vincenzo Littara
peraltro come "capo", si segna-
la da un appunto presente agli
atti dell'Arma del comando pro-
vinciale di Pisa, dal quale emer-
gerebbe la sua presenza in elen-
chi della "Loggia Hiram" del
"Grande Oriente d'Italia» sotto-
lineano gli investigatori che ag-
giungono, nel dare la giusta sfu-
matura ai rapporti tra i due, che
«Vincenzo Littara ha offerto tut-
to il suo massimo appoggio per
avallare scoperture ed operazio-
ni rischiose sui conti accesi pres-
so la Banca di Cascina intestati a
società del Bulgarella Andrea,
dal quale ha ricevuto dei sog-
giorni gratis, anche per familiari
e amici presso le strutture alber-
ghiere del gruppo in Sicilia».

Perla Dda è proprio grazie al-
la compiacenza di alti vertici di

banche (Banca Credito Coope-
rativo di Cascina ed Unicredit)
creditrici delle società del Grup-
po Bulgarella, che l'imprendito-
re è riuscito ad ottenere indebi-
tamente svariati finanziamenti,
agevolazioni e benefici vari, «re-
si possibili in palese violazione
della normativa bancaria con
operazioni anomale e non tra-
sparenti». Negli ultimi mesi gli
incontri con Littara si svolgeva-
no in un bar a Pisa e per telefono
preferivano non parlare. L'estro-
missione della banca di Cascina
aveva privato l'ex dirigente di
un meccanismo sul quale gli
ispettori di Bankitalia avevano
puntato i fari trovando irregola-
rità gravissime. E 18 gennaio
scorso quando Bulgarella, dopo
aver composto un numero tele-
fonico che squilla però senza ri-
cevere risposta, conversando
con un uomo che gli è vicino,
«dice di aver parlato con Littara
e che non si possono più pren-
dere i soldi dalla Svizzera». Ma-
fia, massoneria e debiti fuori
controllo garantiscono sviluppi
per altre puntate.

SRI PROOIRIOP>E RISERVATA



` Le due torri Pisanova di Cisanello -

I NUMERI DELL' INCHIESTA
Sono 10 le persone indagate a Firenze dall'antimafia in relazione
alla latitanza di Matteo Messina Denaro e all'infiltrazione del suo
gruppo criminale in Toscana.
Oltre ai 10 indagati, altre 15 persone sono state perquisite a Pisa,
Viareggio, Livorno, Sesto Fiorentino, Trapani, Palermo, Roma,
Milano, Messina, Avellino e Cosenza.
Di "svariate decine di milioni di euro" il giro d'affari che ruotava
intorno all'attività dell'imprenditore Andrea Bulgarella.
Secondo le carte dell'inchiesta, 150 milioni l'esposizione totale
verso le banche; 60 solo con Unicredit (fine 2014); la sua società
ha però chiuso il 2014 con 1 milione e mezzo di rosso e un
indebitamento netto di oltre 27 milioni di euro.
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Le colonne Vittorio Emanimle a talambruase
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